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A N T O N I O S A N T ' E L I A 



ato a C o m o il 3o aprile 1888 da Luigi Sant ' Elia, comasco, 

e da Crist ina Panzi l la di Caserta (Napol i ) . S tud iò a C o m o 

pr ima alle Scuole Tecniche, poi alla Scuola Castel l ini . Ca-

pomastro a 17 anni a Mi lano addetto al Canale Villoresi, poi 

al Comune . Iscrittosi a l l 'Accademia di Brera e seguitone i 

corsi dà gli esami di architetto a Bologna r iportando i mas-

simi voti. R i torna a Mi lano e vi apre studio. Ha 24 ann i . 

Entrato nel Mov imento Futurista, lancia il famoso Manifesto 

del l 'Architettura, ed espone i suoi progetti alla " Famigl ia 

Artistica „. Scoppia la guerra. Volontar io ciclista. Sottotenente 

dei bombardier i . Due Medagl ie d 'argento. Il 10 ottobre 1916, 

comandando una pattugl ia d' assalto presso Monfalcone, una 

palla in fronte. 
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S A N T ' E L I A 
E L A N U O V A A R C H I T E T T U R A 

Sant' Elia, l' architetto futurista  c o m a c i n o c h e 
iniziò nel 1914 la r ivo luz ione m o n d i a l e del-

l 'architettura e morì g l o r i o s a m e n t e sul C a r s o 
con una palla in fronte  il 10 ottobre 1916, mi 
a p p a r e ora in tre tipici e colorat i m o m e n t i 
del la sua vita. 

Ex social ista s trappato d a l l ' i n t e r v e n t i s m o 
al le teorie umanitar ie pacifiste  internazional is te , 
Sant ' Elia r ibol l iva d' impazienza con me, B o c -
cioni, Russo lo , Erba, Funi , Sironi nel v i l lagg io 
di A s s e n z a sul G a r d a d o v e volontari cicl ist i 
e r a v a m o ridotti a spiare il d ia logo n o t t u r n o 
dei lumi traditori . P o m e r i g g i o afoso  d ' a g o s t o . 
B o c c i o n i , S a n t ' Elia ed io, coricat i su tre mo-
numenta l i letti contadineschi . La v o c e rauca di 
S a n t ' Elia evoca l' architet tura futurista  ingiu-
r iando l ' ibr idismo archi tet tonico . La sua faccia 
tagl iente aquil ina, che le lentiggini a c c e n d o n o 
senza imbrutt ire , aggancia e ingabbia le sago-



m e del le costruz ioni e v o c a t e dal la sua parola. 
P o n t i ad a r c o b a l e n o , fasci  di a s c e n s o r i che si 
s p r o f o n d a n o  nei piani d igradant i de l le città fu-
ture , ecc . Entra un so ldato con l ' o r d i n e del 
c a p i t a n o Montice l l i che c o n c e d e la prima licen-
za a Sant ' Elia. 

M o t o d ' i n v i d i a nostro, subito segui to dalla 
g io ia art ist ica di c o m p l e t a r e il lungo m a g r o 
c o r p o di Sant 'El ia d 'un ba lzo in piedi , squas-
sato d a l l ' e n t u s i a s m o c o m e un p ioppo dal la bu-
fera,  e coi lunghi rami tesi contro di noi s ibi lare : 

— C h e gioia ! C h e gioia ! Io si, voi no ! Le i 
mi aspetta. Ne ho tre, tutte be l le . E voi starete 
qui. Mi sento la pazzia nei muscol i . S o n o un 
e r o e , non lo sono a n c o r a . Ma tutte mi aspet tano 
lo stesso. Le avrò tutte, le b a c e r ò tutte Voi 
niente ! 

S e n z a r a n c o r e s o r r i d i a m o al suo g e n i o rude-
m e n t e fanciul lesco,  m e n t r e egli e s c e c o m e un 
turbine r i m p a c h e t t a n d o alla rinfusa  fucile,  ta-
s c a p a n e , b o r r a c c e , c a m i c i e e c a p p o t t o sotto il 
b r a c c i o e via... 

R i v e d o S a n t ' E l i a due mesi dopo, pigiato con 
me nel b a r a c c a m e n t o a lp ino di R e d e c o l (Monte 
Al t i ss imo) . A l b a verdastra , tanfo  di stiva. I nostri 
corpi serrati nel la lotta c o n t r o i 20 gradi sotto 
zero h a n n o le forme  mol l i di pesc i mort i in 
fondo  al mare. Il s o n n o a m m o r b i d i s c e il profilo 
gri fagno  v io lento del mio a m i c o c h e russa. 
Un 'ora d o p o part iamo per una d i m o s t r a z i o n e 



su per i costoni che dai T r e Alber i s a l g o n o al 
V a r a g n a . 

Si tratta di a l larmare gli austriaci , p e r c h è 
c o n c e n t r i n o tutte le loro forze  contro di noi 
e t rascur ino le loro difese  al di là del lago, 
alla nostra sinistra in V a l di L e d r o , e alla 
nostra destra in Val d ' A d i g e che saranno rude-
m e n t e assal i te dal le nostre fanterie.  A v v e r t o i 
miei amic i futuristi  p e r c h è si trovino con me 
alla testa del p lotone e s i a m o così prescel t i 
per a n d a r e in punta avanzata , alla testa del 
bat tag l ione. 

B o c c i o n i , Sant 'E l ia e il pittore B u c c i mi dan-
no il comando della piccola per lustraz ione e 
p r o c e d i a m o a passo più spedito . 

— Pr imi fra  i primi d o b b i a m o e s s e r e ! — 
gr ida Sant 'E l ia . — Ricostru irò io la t r i n c e a ! 

C i a v v i c i n i a m o alla tr incea dei T r e A l b e r i , 
dal la quale v e d i a m o s g u s c i a r e due, poi altri 
due, poi tre austr iaci che str isc iano fra  le e r b e . 

La nostra gioia è indescr iv ibi le . B o c c i o n i non 
tratt iene i suoi mottegg i e sue ironie c o n t r o il 
n e m i c o . Sant 'E l ia , col suo camuffamento  vario-
pinto, b e r r e t t a c c i o s formato  e a s g h i m b e s c i o 
c h e si lega al naso a d u n c o e alle cave g o t e 
ross icc ie , e n o r m e serpente del la coperta arro-
tolata ad a r m a c o l l o , sintetizza in sè tutti i sol-
dati di ventura e tutti i volontar i gar iba ld in i e 
mess icani , tutti i magic i r o m p i c o l l o d'un idea le 
patr iott ismo. 
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— Non potrete più negare , cari futuristi  — 
dice Bucc i — che io sia un pittore d 'avanguardia . . . 

A 5o metri dalla tr incea n e m i c a ci p r e c i p i -
tiamo. Sant ' Elia per p o c o non s ' inf i lza  c o l l a 
sua baionetta nel cro l larv i dentro. S o p r a g g i u n -
g e il tenente Zanett i che invita B o c c i o n i e 
Sant 'El ia a seguir lo più avanti . E Vediamo i 
due str isciare carponi , col la baionetta fra  i 
denti, fino  al lo svolto del sent iero, poi s c e n d e r e 
giù, fino  ai reticolati del le tr incee austr iache. 

C o m b a t t e m m o poi lontani l' uno dall ' a l tro. 
Nel luglio 1916 una sua lettera mi a n n u n c i a v a 
la mot ivaz ione del la sua medagl ia d ' a r g e n t o : 

« S o t t o fuoco  v iv iss imo micidia le di fuci leria 
nemica c o r r e v a ardi tamente a prendere il co-
m a n d o del p lotone b o m b a r d i e r i ; ferito  al la 
testa, r i tornava a p p e n a m e d i c a t o sulla l inea per 
i n c u o r a r e ed incitare i soldati c o l l ' e s e m p i o e 
la parola a pers is tere nella difesa  della n u o v a 
pos iz ione raggiunte a Monte Z e b i o — 6 lugl io 
1916 ». 

P o c o d o p o la Br igata A r e z z o alla quale egli 
apparteneva si acc inse a v incere l 'estrema re-
sistenza degli austr iaci sul fronte  di Monfalcone. 

Il c o m a n d a n t e di brigata, g e n e r a l e Pochett i , 
incar icava Sant 'El ia e Mario Bazzi di progettare 
il c imitero che d o v e v a servire a r a c c o g l i e r e i 
g lor ios i morti della brigata. 

Manifestava  in questo una met ico los i tà circa 
l 'a l l ineamento del le t o m b e , che s e m b r ò di cat-
tivo augur io a Sant 'E l ia . Q u e s t i e v i d e n t e m e n t e 



per cel ia, p r o p o s e fosse  costruita al posto d'o-
nore la t o m b a del v a l o r o s o g e n e r a l e . 

Per t ragico dest ino beffardo  questo posto 
d ' o n o r e fu  o c c u p a t o da Sant 'El ia . 

Infatti  il 10 ottobre del 1916, il g e n i a l e archi-
tetto futurista  prendeva il c o m a n d o di un pat-
tugl ione di assalto, formato  da vo lontar i decisi 
al la morte e armati di b o m b e , pinze e pugnal i . 

Alcuni erano vestiti di ferro  con celata e 
c o r a z z a Farina : S a n t ' E l i a c o l l ' i n c e n d i o dei suoi 
capel l i rossi al vento e fra  le labbra la sigaretta 
amica , il cui fumo  spira l ico gli d isegnava forse 
le c u r v e delle bel le milanesi amate e ins ieme 
lo s l a n c i o dei ponti futuristi  costruiti . 

Ne l l 'usc i re dal varco di quota 85, g r i d a v a : 
— Ragazzi , stanotte si d o r m e a T r i e s t e o in 

p a r a d i s o con gli Eroi ! 
Dal le quote 95, 57, 77 le mitragl iatr ic i austri-

ache c o l s e r o con tre colpi in fronte  quel la po-
tente vita scagl iata verso la g lor ia . 

Tutt i i cal ibri , intanto, c o n v e r g e v a n o il loro 
fuoco  sulla col l ina che porta ormai il n o m e di 
S a n t ' E l i a e su quel la vicina che porta il n o m e 
g l o r i o s o di Toti . 

Il 16 ottobre una lettera del sot totenente 
A n t o n i o Gioves i c o m p a g n o di Sant 'El ia mi rag-
g i u n g e v a al fronte  con la notizia della sua 
m o r t e : «. . .devo c o m p i e r e la mia miss ione per-
chè l 'ultima volontà del buon Sant 'El ia , espres-
sami il g i o r n o avanti del la sua sp lendida fine, 
è per me un d o v e r e . « S e m o r r ò — mi d i s s e — , 



caro Giovesi , mi r icorderai al poeta Marinett i» 
— e il solito gesto nell ' a c c o m o d a r e i lunghi 
capelli . . . Q u a n d o , c a d a v e r e , lo baciai , ho sentito 
tutto l 'orgogl io d 'aver baciato un e r o e » . 

Adolfo  C o t r o n e i , che gli fu  pure c o m p a g n o 
nel lo stesso regg imento mi scr iveva allora : 
« S e tu c o m m e m o r e r a i il p o v e r o Sant 'El ia , non 
esagererai d i c e n d o che si è s e m p r e battuto da 
eroe ». 

Il manifesto  del l 'architettura futurista  lanciata 
a Milano da A n t o n i o S a n t ' E l i a l'11 lugl io 1914 
ne l l 'occas ione della sua Mostra della città  futura 
alla « Famigl ia Artist ica », c o n t e n e v a queste di-
chiarazioni : 

«. . . .creare di sana pianta la casa futurista, 
costruir la con ogni r isorsa della sc ienza e della 
tecnica a p p a g a n d o s ignor i lmente ogni es igenza 
del nostro c o s t u m e e del nostro spirito, calpe-
stando quanto è grot tesco e antitet ico con noi 
tradiz ione, stile, estet ica, proporz ione, determi-
nando nuove forme,  nuove l inee, una nuova 
a r m o n i a di profili  e di vo lumi , u n ' a r c h i t e t t u r a 
che abbia la sua ragione d ' e s s e r e solo nelle 
condiz ioni special i del la vita m o d e r n a , e la sua 
r i spondenza c o m e valore estet ico nella nostra 
sensibilità. Q u e s t ' a r c h i t e t t u r a non può essere 
soggetta a nessuna legge di continuità storica.... 
L 'architet tura futurista  è l' architettura del cal-
colo, dell ' a u d a c i a temeraria e del la sempl ic i tà ; 
l ' a r c h i t e t t u r a del c e m e n t o armato , del ferro, 
del vetro, del cartone, del la fibra  tessi le e di 



tutti quei surrogati al legno, alla pietra e al 
mattone che p e r m e t t o n o di ot tenere il m a s s i m o 
del la elasticità e della leggerezza . 

La d e c o r a z i o n e , c o m e q u a l c h e cosa di sovrap-
posto all ' architettura, è un assurdo, e soltanto 
dall'  uso e dalla disposizione originale del 
materiale qreggio o lindo o violentemente 
colorato dipende il valore decorativo  dell'  ar-
chitettura  futurista....  C o m e gli antichi t rassero 
l ' i s p i r a z i o n e d e l l ' a r t e dagli e lement i del la na-
tura, noi — mater ia lmente e spir i tualmente ar-
tificiali  — d o b b i a m o trovare quella i spiraz ione 
negli e lementi del n u o v i s s i m o m o n d o m e c c a n i c o 
che a b b i a m o creato, di cui l' architettura deve 
essere la più bella e s p r e s s i o n e , la sintesi.... P e r 
l ' a r c h i t e t t u r a si deve intendere lo sforzo  di 
a r m o n i z z a r e con libertà e con g r a n d e audacia 
l' a m b i e n t e con l' uomo, c ioè r e n d e r e il m o n d o 

del le c o s e una proiez ione diretta del m o n d o 
del lo spirito.. , » 

Q u e s t o raz ional i smo di Sant 'El ia o t t e n e v a : 
1° una distruzione del d e c o r a t i v i s m o di 

stili s o v r a p p o s t i ; 

2° una r i spondenza perfetta  tra e s t e r n o e 
interno, scopo e forma,  c o m o d i t à ig ienica e 
forma,  paesaggio-cl ima e forma-proporzioni ; 

3° un 'as immetr ia equi l ibrata da un 'armo-
nia di piante e di m a s s e ; 

4° un'ut i l izzazione c o m p l e t a dei nuovi ma-
teriali costrutt ivi e relative nuove possibi l i tà . 

Q u e s t o manifesto  e i plastici che lo i l lustra-



vano furono  r iprodott i nei maggior i g iornal i , 
francesi,  tedeschi , inglesi e americani , e propa-
gandat i in tutto il m o n d o da centinaia di con-
ferenze. 

Ne scaturì la g r a n d e r ivoluz ione architetto-
nica che d o p o guerra mise in luce i nomi dei 
futuristi  stranieri Mal iet-Stevens, L e C o r b u s i e r , 
D o e s b u r g e molti altri. 

Q u e s t o m o v i m e n t o mondia le nato da Sant 'E-
lia fu  in un pr imo tempo, s p e c i a l m e n t e nei 
paesi nordici , e s c l u s i v a m e n t e razionalista, privo 
c ioè del g r a n d e l ir ismo colorato e d i n a m i c o 
c h e caratterizza l 'architettura del l ' iniz iatore ita-
l iano. Manifestava  semplic i tà , praticità, ca lco lo , 
g e o m e t r i s m o , s tandardizzaz ione in b ianco e 
nero e p e r c i ò monotonia funebre  da c o n d a n -
narsi . 

La strada futurista  creata due anni fa  da 
M a l l e t - S t e v e n s a Auteui l evita questo difetto. 
I suoi colori e la varietà del le sue forme  avreb-
b e r o e n t u s i a s m a t o Sant ' Elia. 

Il proget to di S a u v a g e - grat tac ie lo che rac-
cogl ierà su 20 piani 10.000 inquil ini e 4000 auto-
mobil i - presenta il t ipo di edificio  a gradinate 
con fasci  di ascensor i esterni ideato da Sant 'El ia . 

In Italia, dopo la morte di Sant 'E l ia , l 'archi-
tetto Virg i l io Marchi p r e n d e v a la testa della 
c a m p a g n a po lemica mediante il l ibro L'archi-
tettura  futurista. 



L a quest ione , s e c o n d o lui, « parte da un du-
pl ice p r o b l e m a d' identità. L ' identità, per tutte 
le razze, di certe necess i tà di vita creates i col 
p r o g r e s s o e l ' identità, per tutti i paesi , del l 'ul-
t imo mater ia le da costruz ione . Q u i n d i : «Velo-
cità e senso universa le del la veloci tà c r e a n o 
un tipo mondia le d'edificio. . . .» 

A l l ' o p e r a e alle conferenze  di Virgi l io Mar-
chi fece  seguito l 'or ig inal iss imo padigl ione pub-
bl ic i tar io creato da D e p e r o a Monza. F i n a l m e n t e 
il padig l ione futurista  d i n a m i c o e p o l i c r o m o 
ideato dal pittore scu l tore e architetto E n r i c o 
P r a m p o l i n i ed organizzato da Fill ia a p p a r v e 
nella recente Espos iz ione di Tor ino , i cui edi-
fici  e r a n o quasi tutti l iberati dal l ' ibrida miscela 
di stili c l a s s i c h e g g i a n t e e marcat i dal g e n i o di 
S a n t ' Elia. 

L 'archi tet tura futurista,  dice Enr ico P r a m p o -
lini, si può riassumere con due termini espres-
sivi: lirismo e dinamismo. La visione lirica 
dell'idea  architettonica  trova nel dinamismo 
plastico l'equivalente  stilistico...  L' architettura 
futurista  è lo stile del movimento materiato 
nello spazio... Il  reqno della macchina ci ha 
spalancato nuovi orizzonti  stilistici,  poiché 
nuovi paesaqqi meccanici si sono dischiusi ai 
nostri occhi. 

Il p r o b l e m a del la nuova estet ica architetto-

nica e dell ' ut i l izzazione pratica e lirica dei 

nuovi materiali è legato int imamente al pro-



b l e m a del la e c o n o m i a e della ve loc i tà costrut-
tiva e impl ic i tamente alla s tandardizzaz ione. 

L 'architet to futurista  A l b e r t o Sartor is scr ive 
in propos i to : 

« Non vi è da t e m e r e a lcun per icolo , p e r c h è 
la s tandardizzaz ione non d e v e ne può l imitare 
l ' invenzione archi tet tonica , e non bisogna pre-
occupars i del l 'uniformità,  poiché gli e l e m e n t i 
in serie ripetuti , sovrappost i , alternati , s o n o 
suscett ibi l i di infinite  appl icaz ioni e p o s s o n o 
dar luogo ai g i u o c h i plastici di vo lumi o di 
masse più diversi . L e grandi moli architetto-
niche m o d e r n e g i u d i z i o s a m e n t e distr ibuite , se-
v e r a m e n t e c o m p o s t e , non p o s s o n o p r o d u r r e la 
grigia s immetr ia di certe piazze del s e c o l o 
s c o r s o ». 

* * * 

Il c o n c e t t o razional ista non imprigiona p e r ò 
Sant 'E l ia e ancor m e n o gli architetti futuristi 
d 'oggi . 

L ' u o m o , u s c e n d o dalla propria casa razional-
m e n t e costruita , non d e v e trovare nel la città 
(sua s e c o n d a casa) una s immetr ica monotonia 
in b i a n c o e nero funerea  e d e p r i m e n t e . 

O c c o r r e p e r c i ò nel l 'architet tura, oltre i va lor i 
precedent i , a n c h e : 

1° una sintesi d inamica di forma  : 
2° un d i n a m i s m o del c o l o r e c o n s i d e r a t o 

non c o m e e l e m e n t o decorat ivo , ma c o m e forza 
architet tonica ; 



3° un 'audacia e c c e n t r i c a di tettoie, bal latoi , 
balconi , fasci  d 'ascensor i esterni , terrazze, torri, 
ot tenuta mediante i nuovi material i da costru-
z ione ; 

4° una sorpresa di trovate e p r o b l e m i tec-
nici risolti con l 'or iginal i tà del non mai visto 
c h e prima sconcerta , poi s i c u r a m e n t e piace ; 

5° un l i r ismo a s c e n s i o n a l e , a r e o p l a n i c o , 
e s p a n s i v o , ra l legrante , ecc i tante , ott imista, che 
è indispensabi le in tutte le n u o v e costruzioni 
d e l l ' u o m o . 

Tut to ciò nella luce del g e n i o di Sant 'E l ia , il 
cui pr imato nel la r ivo luz ione d e l l ' a r c h i t e t t u r a 
mondia le è stato r i c o n o s c i u t o dagli stessi fran-
cesi che pur sono s e m p r e gelosi del la loro 
forza  novatr ice . 

Infatti  A n t o i n e scrive nel Journal,  a propo-
sito di architettura ed arte decorat iva : « A u 
d e l à des A l p e s les vo ies étaient de l o n g t e m p s 
p r é p a r é e s par l 'école de Marinetti ». 

B e n j a m i n C r e m i e u x , nella sua « Littérature 
italienne  » scr iveva : « C ' e s t hors d'Ital ie que le 
futur isme  a eu le p lus d ' inf luence.  F. T. Mari-
netti a raison de p r o c l a m e r que l 'orphisme, le 
c r e a t i o n i s m e , le s u r r é a l i s m e francais,  le r a y o n -
n i s m e russe, le v o r t i c i s m e anglais, l ' express io-
nisme a l l e m a n d , le construct iv isme, l 'u l tra isme 
e s p a g n o l , le zéni t i sme anglo-saxon, bréf,  toutes 
les é c o l e s d 'avant-garde dans le d o m a i n e litté-
raire ou plast ique doivent dépuis 1909 q u e l q u e 
c h o s e au futurisme  ». 

F. T . M A R I N E T T I . 





L'ARCHITETTURA  FUTURISTA 
M A N I F E S T O D E L L ' 1 1 L U G L I O 1914 

DO P O il 700 non è più esistita nessuna archi-
tettura. Un balordo miscuglio dei più vari ele-

menti di stile, usato a mascherare lo scheletro della 
casa moderna, è chiamato architettura moderna. La 
bellezza nuova del cemento e del ferro  viene pro-
fanata  con la sovrapposizione di carnevalesche in-
crostazioni decorative che non sono giustificate  nè 
dalle necessità costruttive, nè dal nostro gusto, e 
traggono origine dalle antichità egiziana, indiana o 
bizantina, e da quello sbalorditivo fiorire  di idiozie 
e di impotenza che prese il nome di neo-classicismo. 

In Italia si accolgono codeste ruffianerie  architet-
toniche, e si gabella la rapace incapacità straniera 
per geniale invenzione, per architettura nuovissima. 
I giovani architetti italiani (quelli che attingono 
originalità dalla clandestina compulsazione di pub-
blicazioni d'arte) sfoggiano  i loro talenti nei quartieri 
nuovi delle nostre città, ove una gioconda insalata 



di colonnine ogivali, di foglione  seicentesche, di 
archiacuti gotici, di pilastri egiziani, di volute ro-
cocò, di putti quattrocenteschi, di cariatidi rigonfie, 
tien luogo, seriamente, di stile, ed arieggia con pre-
sunzione al monumentale. Il caleidoscopico apparire 
e riapparire di forme,  il moltiplicarsi delle mac-
chine, l'accrescersi quotidiano dei bisogni imposti 
dalla rapidità delle comunicazioni, dall' agglomera-
mento degli uomini, dall'igiene e da cento altri 
fenomeni  della vita moderna, non danno alcuna 
perplessità a codesti sedicenti rinnovatori dell'archi-
tettura. Essi perseverano cocciuti con le regole del 
Vitruvio, del Vignola e del Sansovino e con qualche 
pubblicazioncella di architettura tedesca alla mano, 
a ristampare l ' immagine dell' imbecillità secolare 
sulle nostre città, che dovrebbero essere l'immediata 
e fedele  proiezione di noi stessi. 

Così quest'arte espressiva e sintetica è diventata 
nelle loro mani una vacua esercitazione stilistica, 
un rimuginamento di formule  malamente accozzate 
a camuffare  da edificio  moderno il solito bossolotto 
passatista di mattone e di pietra. Come se noi, 
accumulatori e generatori di movimento, coi nostri 
prolungamenti meccanici, col rumore e colla velo-
cità della nostra vita, potessimo vivere nelle stesse 
strade costruite pei loro bisogni dagli uomini di 
quattro, cinque, sei secoli fa. 

Questa è la suprema imbecillità dell' architettura 
moderna che si ripete con la complicità mercantile 



delle accademie, domicili coatti dell'intelligenza, ove 
si costringono i giovani all'onanistica ricopiatura di 
modelli classici, invece di spalancare la loro mente 
alla ricerca dei limiti e alla soluzione del nuovo e 
imperioso problema : la casa e le città  futuriste. 
La casa e la città spiritualmente e materialmente 
nostre, nelle quali il nostro tumulto possa svolgersi 
senza parere un grottesco anacronismo. 

Il problema dell'architettura futurista  non è un 
problema di rimaneggiamento lineare. Non si tratta 
di trovare nuove sagome, nuove marginature di 
finestre  e di porte, di sostituire colonne, pilastri, 
mensole con cariatidi, mosconi, rane ; non si tratta 
di lasciare la facciata  a mattone nudo, o di intona-
carla, o di rivestirla di pietra, nè di determinare 
differenze  formali  tra l'edificio  nuovo e quello vec-
chio : ma di creare di sana pianta la casa futurista, 
di costruirla con ogni risorsa della scienza e della 
tecnica, appagando signorilmente ogni esigenza del 
nostro costume e del nostro spirito, calpestando 
quanto è grottesco, pesante e antitetico con noi 
(tradizione, stile, estetica, proporzione) determinando 
nuove forme,  nuove linee, una nuova armonia di 
profili  e di volumi, un' archittettura che abbia la 
sua ragione d'essere solo nelle condizioni speciali 
della vita moderna, e la sua rispondenza come va-
lore estetico nella nostra sensibilità. Quest'architet-
tura non può essere soggetta a nessuna legge di 



continuità storica. Deve essere nuova come è nuovo 
il nostro stato d'animo. 

L'arte di costruire ha potuto evolversi nel tempo 
e passare da uno stile all'altro mantenendo inalte-
rati i caratteri generali dell'architettura, perchè nella 
storia sono frequenti  i mutamenti di moda e quelli 
determinanti dall' avvicendarsi dei convincimenti 
religiosi e degli ordinamenti politici ; ma sono ra-
rissime quelle cause di profondo  mutamento nelle 
condizioni dell'ambiente che scardinano e rinno-
vano, come la scoperta di leggi naturali, il perfe-
zionamento dei mezzi meccanici, l'uso razionale e 
scientifico  del materiale. 

Nella vita moderna il processo di conseguente 
svolgimento stilistico nell' architettura si arresta. 
L'architettura  si stacca dalla tradizione.  Si rico-
mincia da capo per forza. 

Il calcolo della resistenza dei materiali, l'uso del 
cemento armato e del ferro  escludono l' « architet-
tura » intesa nel senso classico e tradizionale. I 
materiali moderni di costruzione e le nostre nozio-
ni scientifiche,  non si prestano assolutamente alla 
disciplina degli stili storici, e sono la causa princi-
pale dell'aspetto grottesco delle costruzioni « alla 
moda » nelle quali si vorrebbe ottenere dalla legge-
rezza, dalla snellezza superba della poutrelle  e dalla 
fragilità  del cemento armato, la curva pesante del-
l'arco e l'aspetto massiccio del marmo. 



La formidabile  antitesi tra il mondo moderno e 
quello antico è determinata da tutto quello che pri-
ma non c'era. Nella nostra vita sono entrati ele-
menti di cui gli antichi non hanno neppure sospet-
tata la possibilità; si sono determinate contingenze 
materiali e si sono rilevati atteggiamenti dello spi-
rito che si ripercuotono in mille effetti  ; primo fra 
tutti la formazione  di un nuovo ideale di bellezza 
ancora oscuro ed embrionale, ma di cui già sente 
il fascino  anche la folla.  Abbiamo perduto il senso 
del monumentale, del pesante, dello statico, ed ab-
biamo arricchita la nostra sensibilità del gusto del 
leggero, del pratico, dell '  effimero  e del veloce. Sen-
tiamo di non essere più gli uomini delle cattedrali, 
dei palazzi, degli arengari ; ma dei grandi alberghi, 
delle stazioni ferroviarie,  delle strade immense, dei 
porti colossali, dei mercati coperti, delle gallerie 
luminose, dei rettifili,  degli sventramenti salutari. 

Noi dobbiamo inventare e rifabbricare  la città 
futurista  simile ad un immenso cantiere tumultante, 
agile, mobile, dinamico in ogni sua parte, e la casa 
futurista  simile ad una macchina gigantesca. Gli 
ascensori non debbono rincantucciarsi come vermi 
solitari nei vani delle scale ; ma le scale, divenute 
inutili, devono essere abolite e gli ascensori devono 
inerpicarsi, come serpenti di ferro  e di vetro, lungo 
le facciate.  La casa di cemento, di vetro, di ferro 
senza pittura e senza scultura, ricca soltanto della 
bellezza congenita alle sue linee e ai suoi rilievi, 



straordinariamente brutta  nella sua meccanica sem-
plicità, alta e larga quanto è prescritto dalla legge 
municipale, deve sorgere sull'orlo di un abisso tu-
multante: la strada, la quale non si stenderà più 
come un soppedaneo al livello delle portinerie, ma 
si sprofonderà  nella terra per parecchi piani, che 
accoglieranno il traffico  metropolitano e saranno 
congiunti, per i transiti necessari, da passerelle 
metalliche e da velocissimi tapis roulants. 

Bisogna abolire il decorativo.  Bisogna risolvere 
il problema dell'architettura futurista  non più rubac-
chiando da fotografìe  della Cina, della Persia e del 
Giappone, non più imbecillendo sulle regole del Vi-
truvio, ma a colpi di genio, e armati di una espe-
rienza scientifica  e tecnica. Tutto deve essere rivo-
luzionato. Bisogna sfruttare  i tetti, utilizzare i sot-
terranei, diminuire l'importanza delle facciate,  tra-
piantare i prolemi del buon gusto dal campo della 
sagometta, del capiteluccio, del portoncino, in quello 
più ampio dei grandi aggruppamenti di masse, 
della vasta disposizione delle piante.  Finiamola 
coll'architettura monumentale funebre  commemora-
tiva. Buttiamo all'aria monumenti, marciapiedi, por-
ticati, gradinate, sprofondiamo  le piazze, innalziamo 
il livello delle città. 

I O C O M B A T T O E D I S P R E Z Z O : 

1. - Tutta la pseudo-architettura d'avanguardia, 
austriaca, ungherese, tedesca e americana. 



2. - Tutta l'architettura classica, solenne, ieratica, 
scenografica,  decorativa, monumentale, leggiadra, 
piacevole. 

3. - L'imbalsamazione, la ricostruzione, la ripro-
duzione dei monumenti e palazzi antichi. 

4. - Le linee perpendicolari e orizzontali, le for-
me cubiche e piramidali che sono statiche, gravi, 
opprimenti e assolutamente fuori  dalla nostra nuo-
vissima sensibilità. 

E P R O C L A M O : 

1. - Che l'architettura futurista  è l'architettura 
del calcolo, dell'audacia temeraria e della semplici-
tà ; l'architettura del cemento armato, del ferro,  del 
vetro, del cartone, della fibbra  tessile e di tutti quei 
surrogati del legno, della pietra e del mattone che 
permettono di ottenere il massimo della elasticità 
e della leggerezza. 

2. - Che l'architettura non è per questo un'ari-
da combinazione di praticità e di utilità, ma rimane 
arte, cioè sintesi, espressione. 

3. - Che le linee oblique e quelle elittiche sono 
dinamiche per la loro stessa natura hanno una 
potenza emotiva mille volte superiore a quella delle 
perpendicolari e delle orizzontali, che non vi può 
essere un'architettura dinamicamente integratrice 
all'infuori  di esse. 

4. - Che la decorazione, come qualche cosa di 
sovrapposto all'architettura, è un assurdo, e che 
soltanto  dall'uso  e dalla disposizione originale del 



materiale greggio o nudo o violentemente  colorato, 
dipende il valore decorativo  dell'  architettura  fu-
turista. 

5. - Che, come gli antichi trassero l'ispirazione 
dell'arte dagli elementi della natura, noi — mate-
rialmente e spiritualmente artificiali  — dobbiamo 
trovare quell'ispirazione negli elementi del nuovis-
simo mondo meccanico che abbiamo creato, di cui 
l'architettura deve essere la più bella espressione, 
la sintesi più completa, l'integrazione artistica più 
efficace. 

6. - L'architettura come arte di disporre le for-
me degli edifici  secondo criteri prestabiliti è finita. 

7. - Per architettura si deve intendere lo sforzo 
di armonizzare con libertà e con grande audacia, 
l'ambiente con l'uomo, cioè rendere il mondo delle 
cose una proiezione diretta del mondo dello spirito. 

8. - Da un'architettura così concepita non può 
nascere nessuna abitudine plastica e lineare, perchè 
i caratteri fondamentali  dell' architettura futurista 
saranno la caducità e la transitorietà. Le case du-
reranno meno di noi. Ogni generazione dovrà fab-
bricarsi, la sua città.  Questo costante rinnovamento 
dell'ambiente architettonico contribuirà alla vittoria 
del Futurismo,  che già si afferma  con le Parole in 
libertà,  il Dinamismo plastico,  la Musica  senza 
quadratura  e l'Arte  dei rumori, e pel quale lottia-
mo senza tregua contro la vigliaccheria passatista. 

(11  luglio 1914) A N T O N I O S A N T ' E L I A . 
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CATALOGO 





LA CITTA FUTURISTA 

G R A T T A C I E L I 

1 Casamento con ascensori esterni, galleria, pas-
saggio coperto, su 3 piani stradali (linee tram-
viarie, strada per automobili, passerella metallica), 
fari  e telegrafìa  senza fili. 

2 Casa a gradinata con ascensori esterni dai 4 piani 
stradali. 

3 » » » » 
4 » » » » 
5 Grattacielo con fari 
6 Galleria ; grattaceli con piani stradali e ascensori 

esterni ; centrale elettrica. 
7 Grattacielo e piani stradali 
8 » » » 
9 » » » 

10 Grattacieli e strada secondaria 
11 Grattacielo e fari 
12 » 
13 



14 Grattacielo 
15 » (particolare) 
16 Galleria 
17 Casa a gradinate con ascensori esterni 
18 » » » » » 

19 

20 
21 

22 

23 

24 

25 

26 
27 

STAZIONI 

Stazione d'aereoplani e treni ferroviari  con fu-
nicolari e ascensori dai 3 piani stradali 

» » » 

Schizzo per la nuova Stazione di Milano 

TEATRI 

28 Teatro 

29 » 
30 » 
31 » 

C E N T R A L I E L E T T R I C H E 

32 Centrale elettrica 
33 » » 
34 » » 



35 Centrale elettrica 
36 » » 
37 » » 
38 » » 
39 » » 
40 » » 
41 » » 
42 » » 
43 » » 

44 » » 
45 » » 
46 » » 

47 » » 

O F F I C I N E 

48 Altiforni 
49 Gasometro 
50 Officina 
51 » 
52 » 
53 
54 » 

HANGAR 
55 Hangar per dirigibile 
56 » » » 

V I L L E 
57 Ville 
58 » 



A R C H I T E T T U R E 

59 Torre-faro 
60 » 
61 Ponte 
62 Dolomiti in cemento armato 
63 » » » 
64 Monumenti con fari 
65 Chiesa 
66 » 
67 » 
68 Torre 
69 Passerella 
70 Ponte 
71 Officina 
72 Dinamismo architettonico 

7 3 » » 

74 » » 
75 » » 
76 » » 

77 » » 
78 Torre 

79 » 
80 Architettura 
81 » 
82 
83 » 
84 » 
85 Dinamismo architettonico 



86 Dinamismo architettonico 
87 » » 
88 Architettura 
89 
90 » 
91 » 

92 Stazione (particolare) 
93 Teatro 

94 » 
95 Ponte a due piani ; architetture varie ; gratta-

cielo ; Teatro. 





C a s a m e n t o c o n a s c e n s o r i e s t e r n i , g a l l e r i a , p a s s a g g i o c o p e r t o 

su t r e p i a n i s t r a d a l i 
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V i l l i n o 



C a s a a g r a d i n a t a c o n a s c e n s o r i e s t e r n i 



T e a t r o 



G r a t t a c i e l i e fari 



C a s a a g r a d i n a l a c o n a s c e n s o r i e s t e r n i 
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